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(Continuaz. ved. num. preced.).

I  palazzi del Giornale e dell'Inghilterra
Ritornando a destra , ni apre  il reparto

addetto  alle industrie grafiche, che serve 
di re trocam eia , per così dire, al palazzo 
del giornale, che, poderoso nella su a  com­
pagine a mattoni, si slancia, con ard i t is ­
simi archi di cemento armato, ai tre  piani, 
ove tu t t i  i segreti della composizione di 
un giornale, come sul u boulovards dea ,  
I ta liens * fa un confratello parigino, s a ­
ranno svelati al pubblico m inutam ente.

Il palazzo dell’Inghilte rra  si a l la rga  in 
t r e  vastissim e zone di fianco al palazzo 
del giornale, dietro agli edilìzi della Fiat.
II colosso inglese ha voluto veramente 
grandeggiare . Si è scolta una bellissima 
località, davanti alle fontane luminose ed 
al meraviglioso scenario della collina tori­
nese, vi ha allargato  a  semicerchio la sua  
m o s tra  innalzandola al centro in un salone 
a  cupola altissima, e coronandola di una 
specie di veranda a  colonne, che corre 
tu t to  intorno. Dentro, in atto di librarsi 
a  volo, sono una dozzina di s ta tu e  fem­
minili.

navata , ro t ta  dal vano circolare di una 
bifora, ove u n ’anfora  innalza il suo p inna­
colo di fiamma. Tutto è semplice e bello, 
in ques ta  sa la  a  colonne, che par ad a t ta  
ad un balio, p iu ttosto  che ad una esposi­
zione. Alzando gli occhi, la volta a  sesto 
acuto sem bra  con tras ta re  col motivo de­
corativo, che sotto informa la mostra. Ma 
è una  illusione.

Per una galleria  e s te rna  si accede al 
piccolo spiazzo del Po, ove i leggendari 
quattro  pioppi alzano, aflusolandosi, le 
loro snelle compagini di tronchi e di rami, 
tentando invano di su p e ra re  la cupola 
massiccia del palazzo della Trancia, che ò 
subito legalo col Belgio. Il palazzo f ran ­
cese e degno della g rande repubblica. Il 
corpo della fabbrica è diviso in tre  parti:  
la centrale più in dentro, è a colonne, 
inferiormente, ed a  veranda, superiorm ente. 
Dai lati si d ipartono le gallerie  minori e 
nella  p a r te  poste rio re  una sa la  chiude la 
m ostra .

(Continua). G. F. Gaia.
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Il Parco dei divertimenti 
O ltrepassato  il largo tunnel sotto il 

ponte Isabella, si giunge al parco dei di­
vertim enti,  del qua 'e  il Pctauborne  h a  
l ’impresa. E890 si estende su ll’antico spiazzo 
dei bagni popolari, ed è costruito come 
u n  piccolo angolo delizioso di giardino. É 
p iu ttosto  una specie di Luna Park t r a ­
p ian ta to  qui, sulle sponde padane, ove i 
torineai potranno slanciarsi sopra im m a­
ginosi abissi artificiali, correre entro  vagon­
cini fa ta ti ,  e magari p rovare  il » frisson » 
del « looping thè  loop ».

Lontano si slanciano verso il cielo p u ­
r issim o i pinnacoli dei padiglioni delle 
industr ie  al Pilouelto. Pare  che una  città 
bì susseg u a  a T a l t r a ,  senza interruzione, 
in mezzo a  questo scenario meraviglioso 
di collina, acqua e cielo.

Sulla sponda destra del Po
La Serbia ed il Siam 

Ma se alla sponda s in is tra  gli edifici 
sono imponenti e massicci, su lla  sponda 
d e s t ra  i due prim i, minuscoli, presentano 
un  vivo contrasto  architettonico. La Serbia, 
il primo che si incontra a s in is tra ,  o l t re ­
p assa to  il ponte Isabella, è un palazzotto 
a  cupole, sormontate da un aguzzo p a ra ­
fulmine, che a  prima vista par  basso o 
tozzo. Avvicinandosi, esso acquista una 
snellezza di linee indicibile. Ha le sue fi­
nes tre  s t re t t iss im e, altissime, coronate a 
semicerchio da rosoui a meandri, di spic­
cato tipo orientale. Sul davanti, due scalee, 
a  piramide, conducono in basso, al piano 
te r re n a  della mostra.

Ma 1.1 più vivo contrasto reca la  cos tru ­
zione del Siam. In tan to  trionfo di moder­
n ità ,  esso os ten ta  il suo stile barocco, 
esotico. I te t t i ,  a  sesto  acuto, oppressi ai 
lati da  bizzarri ricami orientali, la s t r e t ­
tezza dell’ambiente, ed il centra le  che fi­
nisce a  p u n ta  di lancia, dànno un senso 
di grazia indiscutibile. Pare  un ninnolo da 
axlótto raro  e ricercato. Quando sa rà  di­
pinto  in giallo rosso ed oro, col suo vivo 
orifiamma in alto, a t t i re rà ,  anche in di­
s tanza ,  gli Bguardi, come se un tem pietto  
budd is ta  fesse per incanto piombato su lla  
collina, a  picco, in bilico, sul fiume, che 
p lacidam ente rispecchia uomini e cose.

La Galleria del lielgio 
É dal centro del ponte Isabella che 

l ’esposizione inte>a p a te ra  la sua  magni­
ficenza. Ecco, laggiù, la snella visione della 
Mole che domina su tutto ; sotto, in due 
file, si allargano e l ’Ungheria e l’America, 
e l ’Olanda e la Francia e la Russia, e la 
Germ ania , in un tripudio di luce. A chi 
la  contempli dal ponte Umberto I, e s sa  
ap p a re  come la città del sogno, ove qualche 
chim era, invano desiderata, si effettui, in 
u n  barbaglio di luce tersa.

Ideila galle r ia  del Belgio —  che è il quarto  
padiglione su l la  s t r a d a  di Moncalieri —  la 
calm a è so lam ente  ro t ta  dal vivace di­
segno di un motivo che corre p e r  ogni
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CORRISPONDENZA
7 -  4 -  1911.

Stimatissimo sig Direttore
della Gazzetta d ’Acqui, 

Alcuni ab itan ti  di Piazza San Pietro s a ­
rebbero assai grati  a  coloro cui sp e t ta  
provvedere, se, specialm ente  nei giorni fe­
stivi, q u a ’che g uard ia  si degnasse  darvi 
u na  capa tina  a  sbandare  quelle fro tte  di 
monelli, che vi s tazionano tu t to  il giorno, 
facendovi il loro tirocinio di teppisti,  re fra t­
ta r i  a  rimproveri e minacele, ed ora più 
che mai molesti anche ai p assan t i ,  per i 
loro esercizi più o meno militari di bali­
stica , cui m irabilm ente si prestano  i c io t­
toli ivi am m ucchiati  da  tu tto  l’inverno p e r  
i lavori di s is tem azione della piazza.

Un Assiduo.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Eitr. fi T iri»  fili 8 Aprili
25 -  84 -  73 -  83 -  63

UN METUDO TEDESCO
contro i danni dell» gelate primaverili

Gli arboricultori tedeschi adoperano un 
mezzo assai ingegnoso per p reservare  gli 
alberi fruttiferi dalle dannosissim e gelate 
primaverili.

Essi traggono tesoro dalla  neve per r i ­
ta rd are  la vegetazione, operando nel modo 
seguente: scavano intorno alle piante  f ru t­
tifere dei fossi del diam etro  di non meno 
di un metro, in modo da non m ettere  à 
nudo il colletto della p ian ta ,  intorno al 
quale accumulano della t e r ra  protettrice.

.Riempiono poi i fossi, della profondità  
di venti a  venticinque centim etri,  di neve, 
calpestandola per quanto è possibile, per 
renderla  compatta. Ripetono l ’operazione 
diverse volte d u ran te  l’inverno, e verso 
la fine di febbraio mettono su lla  neve la 
t e r ra  in modo da fa r  scom parire  ogni 
traccia  di fosso.

In ta l modo la vegetazione e la fioritura 
si r i ta rd a  di non meno di quindici giorni, 
evitando, o per lo meno rendendo meno 
pericolosi i danni dei geli primaverili.

E ’ facile d im ostrare  l’u ti l i tà  di tale 
s is tem a in quelle parti  d ’Italia , ove cade 
abbondante la neve, praticando degli e spe­
rimenti comparativi.

Si sceglieranno a tale  uopo p ian te  
fru tt ife re  in condizioni uguali di vegetazione, 
tra t tan d o le  a l te rna tivam ente  nel modo s u ­
indicato.

Nelle regioni meridionali d ’I ta l ia  ove 
non è possibile servirsi di tale mezzo in ­
gegnoso, e sono frequenti i danni dei geli 
primaverili,  è facile r i ta rd a re  la vegeta­
zione e In fioritura delle piante fru ttifere  
scalcandole du ran te  l ’inverno.

L’effetto è sicuro: l’idea fu su ggeri ta  la 
p r im a  volta dal chiarissimo prof. comm. 
Orazio Comy, sebbene a  scopo diverso.

Infatti questo genialissimo professore, 
che è s ta to  il primo in I ta l ia  a  tracciare  
la  via s icu ra  per  combattere la mosca 
dell’ulivo, in uno dei suoi molteplici espe­
rim enti suggerì  sin da moltissimi anni fa 
di scalvare gii olivi per ta rd a re  la f ru t t i ­
ficazione e rendere i f ru t t i  meno esposti 
ai danni del Danens.

Perciò il s is tem a tedesco suindicato è 
basato  sul principio che mettendo le radici 
a  contatto  di un ambiente più freddo si 
r i ta rd a  il risveglio vegetativo dell’albero; 
principio che ci fu indicato da un italiano 
g ià  molti anni fa.

E il dott. DeMichele, che ei ciò scrive 
nel Giornale di agricoltura, così conclude:

Raccomando di esperim entare  in I ta l ia  
i sistem i suindicati  per com battere  i danni 
derivanti agli alberi fru tt iferi  dai geli 
ta id iv i  a l l ’epoca della fioritura.

CORRIERE GIUDIZIARIO

Tribunale Penale di Acqui — Per una
tacchina —  Albertelli Bernardo, Canepa 
Pietro  e Torielii Domenico, di Cremolino, 
comparvero dinnanzi al Tribunale d ’Acqui 
per  r ispondere di furto  di una  tacchina a  ' 
danno di certo Torielii Battis ta ,  ai term ini 
déll’a r t .  404, n. 9 Cod. Pen.

Il P. M. chiese la pena  r ispe tt iva  di sei 
e q u a t tro  mesi di reclusione.

La P a r te  Civile sostenne col P. M. l’ac­
cusa.

Ma il T ribunale, accogliendo la  tesi de­
fensionale, condannava il solo Albertelli ad 
un m ese di reclusione, ed assolveva il Ca­
nep a  ed il Torielli p e r  non provata  reità.

P ar te  civile: avv. Bistolfi ed avv Cervetti.
Difensori: per l ’Albertelli avv. Bisio; per 

Canepa e Torielli avv. Giardini.

— Furto qualificato (Udienza 7 Aprile) 
—  Cazzulini Carlo e ra  im putato  di due 
furti  qualificati, del valore di L. 17, qua­
lificato p e r  la  coabitazione tem poranea.

11 P. M. chiese la condanna di lui a  4 
mesi di reclusione. Il Tribunale, accogliendo 
la  tesi della difesa, ritenne il valore lie­
vissimo e in applicazione del decreto di 
am nistia  mandò assolto l ’im putato  che venne 
tosto  scarcerato .

Difesa: Avv. Bisio.

— Furto qualificato —  Saracco Paolo, 
Bocchino Clementina, Saracco Mario e Sa­
racco Giuseppina di Nizza Monf. erano 
im putati  di furto  qualificato di oggetti 
d ’oro del valore di L. 113 commesso in 
danno di ce r ta  Oddone Lucia res iden te  in 
Incisa  Belbo.

Il Tribunale, colle conformi conclusioni 
del P. M. e della difesa, mandò assolti 
tu t t i  gli im putati  per non provata  reità .

Difesa: Avv. Bisio.

£a Settimana
i o

A C o r te m i l i a  si ebbe domenica scorsa  
una  im portante  ad u n rn za  dei Smelaci della 
Vallata fino ad Acqui, per d scutere  il pro­
getto dell’ing. Cattò di migliorare le co m u ­
nicazioni dei Comuni m ediante un ben 
ordinato servizio automobilistico.

Vi preso parto il nostro Sindaco cavaliere 
Pastorino, il quale, in nome della c ittà  
nostra, espresse , con elevaiezza di concetti, 
la più viva s im patia  per la laboriosa Cor- 
temilia e promise di p o i ta re  al Consiglio 
Comunale la p roposta  di contribuii e co - 
l’annua  somma di lire mille al servizio, 
secondo il r iparto  fatto dal p ro g e t ta ta .

Il Sindaco di Cortemilia, dopo avere am ­
piamente spiegato il progetto, invitò i co n ­
venuti ad un sontuoso banchetto, in cui 
furono espressi caldissimi voti por l’effet­
tuazione del desiderato servizio, che se rv irà  
a  r insa ldare  sem pre più, colla facilitazione 
delle comunicazioni, i vincoli morali e m a ­
teriali delle nostre popolazioni.

A S t r e v i  è r iu sc ita  assa i  bene la festa 
d ’inaugurazione della illuminazione e le ttr ica  
im pian ta ta  dalla  Ditta  Carlo Zanolotti.

Un banchetto raccolse domenica, verso 
se ra , buon numero di Strevesi nel salone 
della Società Operaia, ove, dopo le squ is i te  
vivande am m anite  dal sig. Bianchi esercente  
l'Albergo Svizzero, si ebbero vari discorsi 
inneggianti a l l’avvenire di Strevi e alla  
felice r iuscita  dell’opera  di progresso che 
si compieva in quel momento.

Nella s a 'a  del Municipio fu poi fatto un 
largo servizio di Champagne della celebre 
m arca  Due de Sevignè, t fferto dal cava­
liere Balbi, sem pre munifico e larg  toro del 
suo squisito prodotto.

Aderirono a  la festa  Fon. M. Ferrar is  e 
i signori cav. Accusani, cav. Bragg o, avvo­
cato R. Ottolenghi, Consiglieri Provinciali.

II servizio della cucina dei poveri
che ha avuto principio il 4 gennaio è te r ­
minato il 22 febbraio 1911: dalla s ta t is t ica  
che abbiamo esam inato r isu l ta  che si con­
sum arono in 50 giorni di distribuzione 
19041 razioni, con una  media di 380 ra­
zioni al giorno, e una  spesa  complessiva 
di lire 1461,75, e così con un costo per  
ogni razione di lire 0,076.

Le o ra z io n i  dei privati  raggiunsero la  
somma di lire 1107,40, a l la  deficienza fu 
sopperito dal Comune.

Il servizi* è proceduto lodevolmente e 
di ciò vanno elogiati gli incaricati.

In regione Pozza, giovedì scorso, Cuttica 
Secondina, d ’anni 14, per improvviso malore 
cadde su d ’un braciere, r iportando ustioni 
gravi a l la  faccia e al collo, cosicché il do t to r  
Ra orino, pron tam ente  accorso a p res ta re  
le più prem urose  cure del caso ,’ ebbe a  
giudicarla  in pericolo di vita.

La Compagnia d’Assicurazioni di Ve- 
nezla ha nominato il nostro concittadino 
sig. Domenico Trincherò Agente principale 
p e r  il nostro Circondario, in sostituz  one 
del sig. Savio Giorgio, che dopo tanti  anni 
di esem plare esercizio di tali funzioni cessa  
per volontarie dimissioni.

La scelta  fa t ta  dalla  potente Compagnia 
forma il miglior elogio pel giovane nostro 
concittadino, già allievo del sig. Savio, al 
quale succede.

Presentiamo a  lui i nostri ra llegram enti,  
ed auguriam o all’an tecessore, collocato a  
riposo col titolo di Consigliere d ’Agenzia, 
che possa  godere ancora  lunghi anni di 
vita p ro sp e ra  e tranquilla .

Ferimento alla Vetreria —  Questa 
notte , verso le ore 23,45, un operaio della  
locale Vetreria, certo Russo Umberto, ap ­
pena  entra to  in fàbbrica, sp a rav a  a bru­
ciapelo t re  colpi rii r ivoltella contro il 
compagno suo Mariano Dante, il quale ne 
r iportava  u na  ferita  superficiale alla  spalla  
s in is tra ,  guaribile  in 10 giorni.

Le cause di tale  fatto, che poteva avere 
ben più gravi conseguenze, debbono ricer­
carsi  in precedenti rancori; pare  infatti 
che il Mariano avesse più volte minacciato 
il Russo perchè in un processo testò chiu­
sosi avevagli tes tim oniato  contro;' di qui 
ne nascevano continue dispute, che ebbero 
il loro epilogo nel fatto di s tanotte .

Comunicato —  Dagli alunni delle scuole 
di Acqui, per  l’offerta di una  corona al 
m onumento a  V. E. II ,  vennero raccolte le 
seguenti somme:
R. Ginnasio L. 13,20
R. Scuola Tecnica » 38,10
Scuole E lementari t  51 70

Totale L. 103,— 
Per la  corona si spesero L. 45: r im asero  

quindi disponibile L. 58, che il comitato, 
come r isu l ta  da  regolare r icevuta, h à  ver­
sa to  al Tesoriere della Colonia Marina, 
is ti tuzicne tan to  benefica p e r  la, gioventù


